IL CONVEGNO. «Vivere il futuro» organizzato in occasione degli ottantacinque anni dell’Aler. Fuori la protesta del Comitato contro gli sfratti

«Brescia modello di edilizia sostenibile»

Irene Panighetti
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L’incontro fra il presidente dell’Aler Ettore Isacchini e i manifestantiUn convegno dal quale sono uscite ottime proposte e il comune impegno di coniugare ambiente e edilizia popolare»: è soddisfatto Ettore Isacchini, presidente dell’Aler di Brescia, tra gli organizzatori, con Federcasa e Cecodhas Housing Europe del meeting «Vivere il futuro: città sostenibili e politiche di coesione dopo il 2013», in occasione dell'85esimo della fondazione di Aler Brescia, festeggiato anche con una mostra all'ingresso della sala della Camera del Commercio, che ha ospitato le conferenze. Operatori del settore, rappresentanti delle istituzioni e degli enti locali hanno analizzato problemi, esperienze, modelli italiani ed europei di città sostenibili, dal punto di vista ambientale e sociale, con un occhio all'edilizia popolare «che deve garantire vivibilità sempre migliore - prosegue Isacchini - Brescia è pronta ad accogliere i modelli all'avanguardia, anzi è protagonista del cambiamento con alcuni progetti». 

MA BRESCIA «è anche capace di capire le necessità del territorio, come l'emergenza sfratti che Aler riconosce come un problema urgente al quale sta lavorando, assieme ad altri soggetti», non da ultimi gli sfrattati, che ieri si sono presentati al convegno per portare le loro istanze. Striscioni e cartelli retti anche da persone sotto sfratto imminente o che già dormono in strada, hanno fatto da sfondo al breve incontro che c'è stato tra i rappresentanti del Comitato contro gli sfratti, Isacchini e il neoassessore regionale alla casa Domenico Zambetti. «Il problema della casa è oggi un sogno/bisogno e la Regione lo sa bene -assicura Zambetti- Sarà una delle questioni che affronteremo nelle prossime settimane, dopo che sarà approvato il piano di sviluppo. Negli ultimi 5 anni la Regione ha investito 850 milioni di euro: 400 per la costruzione di nuovi alloggi e la ristrutturazione dei vecchi, 450 in sostegno alle famiglie. Fra pochi mesi approveremo il piano triennale, un'occasione in più per stringere la collaborazione con le Aler, gli altri attori istituzionali, banche e privati». 

I MANIFESTANTI chiedono il preciso impegno di stanziare presto un fondo di sostegno al reddito, ma a questo l'assessore non risponde; lascia il presidio per partecipare ai lavori del convegno, dove elogia Brescia perché «con il progetto di bioedilizia Bird di Sanpolino ha saputo coniugare la sostenibilità edilizia con quella sociale». Di Sanpolino, in particolare del suo ruolo di area di accoglienza di abitanti di San Polo che a breve vi saranno trasferiti, parla anche l'architetto Massimo Azzimi, illustrando il «Contratto di Quartiere di San Polo», un progetto «poco conosciuto, perché tutti sanno solo la parte relativa alla demolizione della torre Tintoretto, che è solo una parte del lavoro». Azzini ripercorre le fasi del piano, iniziato nel 2007 per «una spesa di 40 milioni di euro, di cui 14 dalla Regione, 6 dall'Aler e il resto da risorse incanalate dal Comune. Gli assi portanti prevedono la costruzione di nuovi alloggi, la riqualifica dell'esistente, la mobilità sostenibile, la sicurezza e la coesione sociale». 

L'importanza del risanamento del patrimonio dell'edilizia pubblica è stata sottolineata anche da Bruno Pastorino, rappresentante dell'Anci e assessore alla casa a Genova.
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